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Presidente, L'onorevole Costa Andrea ha pre- | 
sentato questa domanda di interpellanza. 

" I sottoscritti intendono interpellare il Go~ j 
verno sull 'attuale crisi edilizia della città di i 
Roma. 

u Costa A., Maffi, Armirott i . „ I 
i 

Prego l'onorevole ministro presidente del Con 
siglio di dichiarare se e quando intenda rispon- • 
dere a questa interpellanza. 

Crispi, presidente del Consiglio. Chiedo sia ri- ! 
manda ta a sei mesi. j 

Presidente. Onorevole Costa Andrea, acconsento ! 
al differimento proposto dall'onorevole presidente i 
del Consiglio? 

Costa Andrea. Noi avevamo presentato questa j 
interpellanza semplicemente per mettere in chiaro ! 
i fa t t i che sono stati qui esposti. 

Presidente. Ritorniamo da capo. Onorevole Co- j 
s ta , lei non ha il diritto di entrare in particolari: j 
-deve dire soltanto se acconsenta o 110 nella prò- j 
posta dell'onorevole presidente del Consiglio. 

Costa Andrea. Delresto? quantunque io non abbia 1 
potuto spiegare ampiamente quei fatti, credo di j 
avere detto abbastanza por provare ai colleglli > 
«che parte delle cose dette dall'onorevole Gari- ! 
baldi Ricciotti non erano esatte. 

Mi dispiace perciò che l'onorevole presidente ! 
del Consiglio ci abbia voluto dare una specie di ! 
schiaffo morale, che non accettiamo, r imandando I 
la nostra interpellanza a sei mesi... (Commenti). ! 

Presidente. L 'argomento e esaurito avendo lo 
onorevole Costa dichiarato di r i t i rare la sua in-
terpellanza. 

Costa Andrea... Cosisi prova in qual modo si t ra t -
t ino qui gì' interessi delia classe operaia. {Rumori), j 
Come è stata seria tut ta questa discussione su 
argomento tanto grave eia Coccapieller a Ricciotti 
Garibaldi ! (Rumori vivissimi). 

Presidente, Onorevole Costa, il Parlamento 
t r a t t a le questioni con tut ta la maturi tà , senza 
differenza di sorta. 

Coccapieller. Chiedo di parlare {0oh / — Ru-
mori). Io non posso permettere che mi si insulti 
{Rumori). 

Presidente. {Con forza) Onorevole Coccapieller, 
lei non ha diritto di parlare. E impossibile andare 
avanti così! 

Coccapseffer. Io ho rispettato e rispetto l'ono-
revole Costa e non comprendo come egli voglia 
involgermi nella questione di Ricciotti Garibaldi. 

Io non mi chiamo Ricciotti ; mi chiamo Coc-
capieller. (.Ilarità e vivissimi rumori). 

Presentazione di disegni di legge, . 

Presidente. Riprendano i loro posti, onorevoli 
deputati . 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro della 
guerra. 

Bertolè-Viale, ministro della guerra. Mi onoro 
di presentare alla Camera due disegni di legge: 
uno per autorizzare negli anni 1888 e 1889 due 
concorsi speciali ai posti di sottotenente nelle 
armi di artiglieria e genio. 

Pregherei la Camera di voler dichiarare ur-
gente questo disegno di legge, per la necessità 
che i giovani, i quali intendano concorrere, ab-
biano notizia dei concorsi in tempo opportuno 
per regolare i loro studi e dare gli esami. 

L'al tro disegno di legge r iguarda la costru-
zione di edifizi militari in Roma, in esecuzione 
della legge 14 maggio 1881, relativa al concorso 
dello Stato nelle spese edilizie della capitale del 
Regno. 

Prego la Camera di voler deferire l'esame di 
questo disegno di legge alla Commissione del 
bilancio. 

Lunati!. {Presidente della Commissione generale 
del bilancio). Chiedo di parlare. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro della 
presentazione di questi due disegni di legge che 
saranno stampati 0 distribuiti . 

L'onorevole ministro ha chiesto che il primo 
di questi disegni di legge sia dichiarato urgente. 
Se non vi seno obbiezioni l 'urgenza s ' intenderà 
ammessa. 

{È ammessa), 

L'onorevole Luzzat t i ha facoltà di parlare. 
lyzzati. {Presidente della Commissione generale 

del bilancio). Avendo l'onorevole ministro della 
guerra chiesto che uno di questi disegni di legge 
sia deferito all'esame della Commissione generale 
del bilancio, debbo, a nome della Commissione 
stessa pregare gli onorevoli ministri di non voler 
inviare ad essa disegni di legge che non abbiano 
att inenza diretta con i suoi lavori. 

Ciò per due ragioni principali: una che la 
Commissione generale del bilancio è sopraccarica 
di lavoro, l'altra perchè è bene che i disegni di 
legge abbiano il loro corso regolare, e non siano 

\ sottratti all 'esame dei colleghi raccolti negli 
| Uffici. . 
jj Presidente. Mantiene la sua proposta, onorevole 
| signor ministro ? 
I Berfofè Viale, ministro della guerra. Prego la 
il Camera, non ostante le osservazioni fat te dai-


